


preziosa da valorizzare, e di realizzare l’intervento nel contesto di 

vita famigliare in sinergia con le istituzioni scolastiche o sociali, dove 

possibile.

Si è lavorato sull’incremento delle capacità adattive all’ambiente e 

sullo sviluppo di risorse emotive e di decodi�ca del nuovo contesto, 

favorendo l’espressione adeguata del disagio; si è garantito il man-

tenimento delle routines, delle capacità occupazionali e relazionali, 

delle competenze acquisite per lo sviluppo di nuove skills in un con-

testo del tutto fuori dall’ordinario.

Inoltre si è sostenuto lo sviluppo delle risorse educative dei genitori, 

fornendo loro strumenti per elicitare comportamenti funzionali e 

mitigare quelli disfunzionali.

Ogni Struttura ha messo in campo la propria creatività per dare forma 

a varie modalità di presa in carico da remoto, come ad esempio crea-

zione di piattaforme appositamente dedicate o di blog, de�nizione di 

protocolli speci�ci, personalizzazione del percorso per ogni utente, atti-

vità di supporto psicologico, parent-training… Alcune Strutture hanno 

avviato anche attività di tipo diagnostico, svolte con modalità telema-

tica e �nalizzate a una prima formulazione diagnostica, mediante l’ap-

plicazione di protocolli di base, da completare in presenza. Gli IRCCS 

hanno inoltre proseguito l’attività di ricerca per dare un contributo 

anche nelle conoscenze relative all’impatto del COVID-19.

Sono stati inoltre attuati interventi di supporto agli operatori, �na-

lizzati alla gestione dello stress e all’accoglienza del vissuto emo-

tivo legato alla situazione emergenziale. In alcuni casi le Strutture 

hanno provveduto all’effettuazione dei tamponi agli operatori e si 

sono presi carico in diretta dell’evoluzione clinica degli stessi, nei 

casi risultati positivi.

Emerge la dedizione di ogni Struttura nei confronti sia degli utenti 

sia degli operatori, attraverso una vicinanza carica di affettività e 

professionalità che si declina nel concretezza della gestione pratica 

dell’emergenza.

Pur nelle grandi criticità quotidiane che è stato ed è tuttora neces-

sario affrontare, lo spirito e la dedizione di ogni Struttura hanno 

permesso di non perdere di vista la centralità della persona umana, 

nelle sue più diverse componenti, e la sua accoglienza nella globalità 

e nel rispetto di potenzialità e limiti.  �
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